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Ottobre d’oro per Fiat, che continua
a correre in Italia e in Europa. In un
mercato automobilistico europeo
brillante (+11,2% le nuove imma-
tricolazioni) e in continua crescita
(è il quinto mese consecutivo), la ca-
sa torinese si afferma tra i primi cin-
que della classe.

Secondo i dati forniti dall’Acea,
l’associazione dei costruttori euro-
pei d’auto, in Europa occidentale il
Lingotto ha fatto segnare una cresci-
ta del 18% delle immatricolazioni,
mentre la sua quota di mercato è sa-
lita all’8,8% dall’8,6% di un anno
fa.

INCENTIVI

Merito degli incentivi statali, dico-
no gli esperti del Centro studi Pro-
motor e dell’Unrae, l’associazione
delle case estere in Italia. Ma secon-
do Promotor, almeno in parte l’in-
cremento potrebbe essere dovuto
anche «all’effetto del miglioramen-
to della congiuntura economica ve-
rificatosi nel terzo trimestre dell’an-
no in diversi Paesi dell’area». In Eu-
ropa occidentale il gruppo Fiat ha
immatricolato il mese scorso
84.663 unità (+20,2% rispetto a ot-
tobre 2008). Un trend di crescita re-
gistrato anche in Italia, dove il dato
si piazza a quota più 15%.

Per questo i sindacati sono torna-
ti all’attacco, chiedendo al Lingotto
di aumentare la sua produzione ne-
gli stabilimenti italiani, a partire da
quelli che hanno un futuro incerto,

come Termini Imerese. Oggi i lavora-
tori del sito siciliano scioperano con-
tro la rinconversione dello stabili-
mento annunciata per il 2011 da Ser-
gio Marchionne. I rappresentanti dei
lavoratori restano in attesa di sedersi
con Fiat al tavolo chiesto a Palazzo
Chigi.

Intanto i costruttori euuropei riba-
discono l’importanza degli incentivi
anche per l’ambiante. Dice l’Unrae:
«Gli ecoincentivi hanno consentito
un netto miglioramento delle emis-
sioni medie di Co2 in tutti i Paesi eu-
ropei interessati». L’associazione
chiede perciò di prolungare le misure
anche per il 2010, ampliando la pla-
tea delle vetture rottamabili con in-

centivo a tutte le Euro 2 presenti nel
parco italiano.

DETROIT

Se l’Europa continua a registrare buo-
ne performance, negli Stati Uniti Ge-
neral Motors prova a rimettersi in mo-
to, anche se a velocità ridotta. Il colos-
so di Detroit ha diminuito le perdite
ed inizierà a rimborsare i governi sta-
tunitense e canadese - che la control-
lano da quanto è finita in amministra-
zione controllata - già nel terzo trime-
stre di quest’anno, quindi in anticipo
rispetto al calendario fissato. Il grup-
po comincerà a ripagare il prestito da
49,9 miliardi ottenuto dal governo fe-
derale americano a partire dal prossi-
mo mese, con oltre cinque anni di an-
ticipo rispetto a quanto richiesto. La
prima rata, secondo fonti vicine alla
casa automobilistica, sarà pari a 6,7
miliardi di dollari. GM ha chiuso il ter-
zo trimestre con una perdita netta di
1,15 miliardi di dollari.❖

Sciopero nazionale oggi dei lavo-
ratoridelgruppoOmega,conmanifesta-
zione nazionale a Roma, che prtirà da
piazza dell’Esquilino. L’iniziativa di lotta
èstata assuntaunitariamentedai sinda-
cati dei metalmeccanici Fim-Cisl,
Fiom-Cgil,Uilm-Uil edaquelli dei lavora-
tori delle telecomunicazioni Fistel-Cisl,
Slc-Cgil, Uilcom-Uil. Nel gruppo Omega
sono concentrate varie aziende attive
nel settore della Information and com-
munication tecnology. Tra queste Pho-
nemedia e Agile, che ha recentemente
acquisitoEutelia, lecuisedidiRoma,Pre-

gnanamilanese,Ivrea,TorinoeBariso-
no occupate da giorni dai lavoratori,
mentre altre sono in stato di agitazio-
ne. Quella di Roma, la settimana scor-
sa, ha pure subito il raid squadrista di
SamueleLandi, l’examministratorede-
legato, che insieme ad alcuni vigilan-
tes aveva cercato di cacciare a forza
gli occupanti, finendo per essere cac-
ciato lui dalla polizia.

Lasituazionedelgruppoèdramma-
tica:nonostanteOmegasiaarrivataso-
lonelgiugnoscorso,daagostoilavora-
tori sono senza stipendio, i tre quarti
sonostatimessi inmobilitàeperilfutu-
ro almomento non si vedono schiari-
te. Eppure, il governo non ha ancora
convocato un tavolo di confronto sul-
lavicenda,comechiedonoi lavoratori.
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p In Europa le immatricolazioni del Lingotto volano a più 18% rispetto a un anno fa

pGeneralMotorsprova a ripartire, e inizia a rimborsare i governi Usa eCanada in anticipo

Gruppo Agile-Eutelia,
oggi sciopero nazionale
e corteo a Roma
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Oggi a Termini Imerese,
lo stabilimento siciliano
a rischio chiusura

Economia

Fiat, sale ancora
la quota dimercato
Ottobre brillante
per il settore auto

Auto, in crescita le nuove im-
matricolazioni in Europa. Con
Fiat che continua la sua corsa
sia nel mercato del Vecchio
Continente sia in Italia. Merito
degli eco-incentivi. Intanto ne-
gli Usa Gm prova a ripartire.
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